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Oggetto: Trattativa privata triennale per la fornitura in somministrazione di FILTRI  bed-side.– Voci non aggiudicate in asta pubblica









Spett.le Ditta

_________________________


Fax n._____________________

Quest’Azienda, giusta deliberazione n. 246  del  20.02.2008 ha indetto trattativa privata per la fornitura triennale di FILTRI  bed-side, e precisamente per la voce n. 5 della recente Asta pubblica Filtri, che per mancanza di due offerte non potrà essere aggiudicata.


L’aggiudicazione avverrà a favore della ditta che avrà offerto il prezzo più basso, rispetto a quello indicato come base d’asta. Inoltre, si aggiudicherà anche in presenza di una sola offerta.
Codesta ditta è invitata alla trattativa “de qua”, facendo pervenire, entro il termine perentorio del 02.04.2008, (giorno lavorativo antecedente allo svolgimento delle operazioni di gara) al seguente indirizzo: Azienda di Rilievo Nazionale e di Alta Specializzazione, Ospedali “Civico e Benfratelli, G. Di Cristina e M. Ascoli”,- Piazza Leotta n. 4 - 90127 – PALERMO, un plico chiuso e sigillato, al cui esterno dovrà essere apposta la dicitura: “Offerta relativa alla Trattativa Privata avente ad oggetto la fornitura di Filtri bed-side”, al cui interno dovranno essere inserite tre buste riportanti le seguenti diciture:

Busta n.1 – offerta economica

Busta n.2 - documentazione amministrativa

Busta n.3 – documentazione Tecnica

A) Nella busta n.1 chiusa e sigillata sui lembi di chiusura, recante la dicitura offerta  economica dovrà essere inserita l’offerta.


La busta contenente l’offerta economica, dovrà, a pena di esclusione,  essere sigillata con mezzo idoneo a garantire la sicurezza contro eventuali manomissioni, e dovrà essere controfirmata sui lembi di chiusura dall’offerente.

L’offerta dovrà riportare la denominazione della ditta, la ragione sociale, codice fiscale e numero di partita Iva.

L’offerta dovrà essere datata e firmata, in ogni pagina, dal legale rappresentante della ditta partecipante o persona munita di comprovati poteri di firma, la cui procura sia stata prodotta nella busta contenente la Documentazione Amministrativa.


L’offerta dovrà essere formulata specificando il ribasso unico in percentuale riferito alla base d’asta riportata nella scheda tecnica allegata al capitolato speciale d'appalto. Detto ribasso dovrà essere espresso sia in cifre che in lettere, al netto dell’IVA della quale va indicata l’aliquota vigente.


In caso di discordanza tra il ribasso espresso in cifre e quello espresso in lettere o in ogni altro caso di discordanza che dovesse essere accertata, sarà ritenuto valido il prezzo, comunque, più vantaggioso per l’Amministrazione.


L’importo offerto, iva esclusa, non potrà, comunque essere superiore, pena l’automatica esclusione dalla gara, all’importo a base d’asta fissato per il lotto, dalla Stazione appaltante; l’importo a base d’asta è stabilito nel C.S.A. che illustra le caratteristiche tecnico-qualitative dei presidi. Tutti gli importi dovranno essere espressi in euro con due decimali, in cifre ed in lettere. In caso di discordanza tra gli importi in cifre e quelli in lettere saranno ritenuti validi questi ultimi.

L’offerta dovrà essere formulata con riferimento ai quantitativi indicati per anno e per il triennio, durata della gara.

I prezzi offerti devono intendersi per merce consegnata franca da ogni rischio e spesa all’interno dei locali delle Farmacie dell’Azienda e resteranno fissi ed invariabili per tutta la durata della fornitura.

L’offerta dovrà essere così articolata, a pena di esclusione:

· Prezzo totale offerto;

· Prezzo della tipologia dei filtri che compongono il lotto 

· Indicazione dell’aliquota vigente applicabile;

e dovrà, necessariamente, recare, per i filtri che compongono il lotto:

· Produzione; 

· Eventuale modello;

· Codice/i prodotto;  

Non sono ammesse alternative.

B) Nella busta n. 2 titolata documentazione amministrativa la ditta dovrà, a pena di  esclusione, inserire la documentazione di seguito elencata, e precisamente:
1. Dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante e presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore, attestante:

a) 
che i prezzi dei prodotti offerti non sono maggiori di quelli praticati sul territorio nazionale, con l’indicazione dei prezzi praticati e delle Aziende Sanitarie  presso le quali gli stessi sono attualmente vigenti;

b) 
che la ditta o la società si trova nel libero esercizio della propria attività e che, quindi, non si trova in stato di fallimento, concordato preventivo, amministrazione controllata e di liquidazione coatta amministrativa o volontaria e che nei confronti della società non sia in corso alcuna procedura per l’amministrazione controllata, cessazione di attività, liquidazione, fallimento, concordato e che non è intervenuta dichiarazione di fallimento né sussiste concordato preventivo;

c)  le persone dotate di amministrazione e di rappresentanza della società;

d) quanto risulta annotato nel Casellario Giudiziale nei confronti dei soggetti che hanno la rappresentanza legale della società. Nell’ipotesi di più soggetti aventi la rappresentanza legale, la superiore dichiarazione potrà essere resa da uno solo di essi se sia a conoscenza di fatti, stati e qualità degli altri, altrimenti dovrà essere resa da ognuno dei rappresentanti legali;

e)  che la ditta o la società rappresentata è in regola con gli obblighi concernenti le dichiarazioni in materia di imposte e tasse e i conseguenti pagamenti, con l’indicazione della partita Iva, del codice fiscale dell’impresa nonché dell’Ufficio Distrettuale delle imposte competente per territorio;

f)  che la ditta è in regola con gli obblighi concernenti le dichiarazioni ed i relativi adempimenti in materia di contributi sociali;

g)  che nell’esercizio dell’attività, la ditta o la società rappresentata, non ha commesso alcun grave errore, accertato con qualsiasi mezzo dall’Amministrazione aggiudicatrice, né si è resa colpevole di negligenza o malafede;

h)  che mai la ditta o società si è resa gravemente colpevole di false dichiarazioni fornite per fatti stati e qualità.

i)  che il titolare della ditta o tutti i soci o amministratori muniti del potere di rappresentanza, nel caso di società, non trovarsi nelle condizioni ostative di cui alla legge 19.03.90 n.55 e successive modificazioni ed integrazioni e non hanno pendenti procedimenti penali per i reati previsti dalla stessa legge;
l)  di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui all’art. 17 della L.12.03.99 n.68, corredata da certificazione rilasciata dagli uffici competenti in data non anteriore a sei mesi dalla data di pubblicazione della presente richiesta, attestante che la ditta ha ottemperato per l’anno in corso alle norme della medesima legge; qualora la certificazione sia scaduta, il legale rappresentante potrà, con dichiarazione sostitutiva, confermare la persistenza della situazione certificata dall’originaria attestazione dell’ufficio competente; oppure di non essere soggetto agli obblighi di assunzione obbligatoria (specificando la causa;) 

m) Impegno a ritenere vincolante la propria offerta per almeno 90 giorni dal termine  ultimo di presentazione della stessa;


E’ richiesto, altresì, in allegato alla documentazione:

2. Certificato rilasciato dalla C.C.I.A.A. per la categoria merceologica oggetto della fornitura con le annotazioni di cui all’art.9 del D.Lgvo 252/98;

3. copia della presente circolare di invito e del capitolato speciale firmati dal medesimo soggetto firmatario delle dichiarazioni di cui sopra, per accettazione di tutto quanto in essi contenuto;

4. Ricevuta in originale o in copia conforme autenticata, comprovante l’avvenuto versamento, inerente alla presente gara, del contributo all’Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture.

Il versamento  delle contribuzioni pari ad € 20,00  può essere effettuato con le seguenti modalità alternative:

1) mediante versamento on line collegandosi al portale WEB sistema di riscossione indirizzo http/riscossione.avlp.it seguendo le istruzioni disponibili sul portale;

2) mediante versamento sul c/c postale n.73582561 intestato a “AUT. CONTR. PUBB” Via Ripetta, 246 - 00186 ROMA – C.F. n.97163520584, presso qualsiasi Ufficio postale. La causale  del versamento deve riportare esclusivamente: A.R.N.A.S. C.F. n.04326900828 – C.I.G. 012477793A; 

La mancata presentazione della suddetta ricevuta comporterà l’esclusione dalla trattativa.

C) Nella busta n.2 titolata "DOCUMENTAZIONE TECNICA" la ditta partecipante, dovrà presentare, a pena di esclusione: 

a) Schede tecniche e depliant, in lingua italiana, ed in originale, della casa produttrice, di ciascuno dei filtri offerti, riportante ogni notizia utile per l’accertamento della corrispondenza tecnica dei filtri offerti alle specifiche contenute nella scheda tecnica predisposta da questa Azienda; 

b) copia del certificato CE relativo ai prodotti offerti;

c) Copie di articoli scientifici tratti da autorevoli riviste nazionali ed  internazionali che confermino inequivocabilmente il dato dei leucociti residui dichiarati nella scheda tecnica del prodotto offerto. 

     La suddetta documentazione dovrà essere in lingua italiana e, qualora redatta in lingua straniera dovrà, essere accompagnata da traduzione giurata resa anche tramite dichiarazione resa ai sensi del D,.P.R. 28.12.2000 N. 445.

Le dichiarazioni sopra elencate dovranno essere sottoscritte dal legale rappresentante della ditta che abbia sottoscritto l’offerta o da altro amministratore o procuratore che ne abbia facoltà.

Successivamente l’Azienda Ospedaliera si riserva la facoltà di verificare la veridicità di quanto dichiarato dalle ditte aggiudicatarie; in caso negativo anche di una sola di dette dichiarazioni, accertato con qualsiasi mezzo di prova che questa Amministrazione riterrà opportuno adottare, alla ditta sarà annullata l’aggiudicazione.

Ai sensi della legge n. 675/96 e successive modificazioni, si assicura che i dati forniti dalle ditte partecipanti saranno utilizzati esclusivamente per quanto attiene lo svolgimento della presente gara. 


Codesta ditta già partecipante all’asta pubblica, ove voglia confermare la documentazione tecnica e /o amministrativa già prodotta ed attualmente valida, e la campionatura, può astenersi dal produrla, rinviando a quella già acquisita in sede di gara.

Si precisa che ove la ditta voglia:

· Offrire materiali diversi rispetto a quelli precedentemente presentati dovrà riproporre la documentazione tecnica relativa e inviare, a pena di esclusione campionatura, pari a n.10 pezzi; La campionatura dovrà pervenire negli stessi modi e tempi di ricezione della busta contenente l’offerta e la documentazione tecnica.

Si allega alla presente, capitolato speciale.


Codesta ditta è pertanto invitata ad assistere alle operazioni di apertura delle buste, che si espleteranno presso l’Area Provveditorato di quest’Azienda (Via C. Lazzaro – 3° piano, stanza 20) alle ore 10.00 del giorno 03.04.2008.








Il Direttore Area Provveditorato

     Dr. Gianfranco Scarpello

5. documentazione comprovante, ai sensi dell’art. 1 comma 67 della Legge 23.12.2005 n. 266 e della delibera dell’autorità medesima del 26.01.2006, pubblicata sulla GURI n.25 del 31.01.2006 l’avvenuto versamento del contributo all’Autorità per la vigilanza dei lavori pubblici. Il versamento dovrà essere effettuato sul c/c postale n. 73582561 intestato ad “AUT. CONTR. PUBB.” Via Ripetta n.246, 00186 Roma (codice fiscale 97163520584) con la seguente causale ”ARNAS C.F. 04326900828,  indicando il CIG corrispondente al/ai lotto/i per i quali la ditta intende partecipare e che di seguito si elencano:
	lotto in gara
	Importo presunto del lotto
	CIG
	Quota Per Ogni Partecipante determinata dalla Autorita di vigilanza LL.PP. con deliberazione  del 10.01.2007

	1
	145.000
	
	

	2
	18.000
	
	

	3
	84.000
	
	

	4
	3.200
	
	

	5
	6.200
	
	

	6
	18.400
	
	

	7
	18.750
	
	

	8
	17.250
	
	

	9
	13.600
	
	

	10
	15.000
	
	

	11
	64.000
	
	

	12
	7.000
	
	

	13 ex 14
	90.000
	
	

	14 ex 16
	9.000
	
	

	15 ex 17
	24.500
	
	

	16 ex 23
	18.000
	
	

	17 ex 24
	50.000
	
	

	18 ex 27
	79.200
	
	


REGIONE SICILIANA

AZIENDA DI RILIEVO NAZIONALE E DI ALTA  SPECIALIZZAZIONE OSPEDALI CIVICO E BENFRATELLI, G. DI CRISTINA E M. ASCOLI

PALERMO

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

ARTICOLO 1

OGGETTO E DURATA


La presente trattativa privata, articolata in un unico lotto  ha per oggetto la fornitura  di Filtri da destinare  all’U.O. di Emopatie Ereditarie P.O. Di Cristina. 


La durata del rapporto contrattuale, e, quindi, delle forniture, è di trentasei mesi.


Il contratto che si instaura con le singole ditte, con l’aggiudicazione, è un contratto di somministrazione.

La data di decorrenza del rapporto contrattuale sarà comunicata con apposita nota dell’Amministrazione.


Le caratteristiche tecniche del materiale oggetto della fornitura, l’ importo a base asta, sono compiutamente indicati nella scheda tecnica allegata al presente capitolato per costituirne parte integrante.


I quantitativi esposti hanno valore meramente indicativo, in quanto riferiti al consumo storico e pertanto l’entità della somministrazione sarà correlata al reale fabbisogno delle Unità Operative richiedenti di questa Azienda, che sarà determinato dalle patologie che si riscontreranno nel corso della fornitura. Pertanto, le quantità sopraindicate non impegneranno questa Amministrazione che si riserva di procedere agli ordini, esclusivamente sulla base delle necessità che saranno rappresentate dal personale utilizzatore relativamente alle patologie che necessiteranno del materiale di che trattasi. 

Forma, altresì, parte integrante del presente capitolato l’allegato n. 1 nel quale sono descritte le specifiche tecniche e funzionali  del materiale oggetto della presente gara.

ARTICOLO 2

AGGIUDICAZIONE

L’aggiudicazione verrà effettuata a favore della ditta che avrà offerto il prezzo più basso.

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida.
ARTICOLO 3

CONDIZIONI DI FORNITURA

I prodotti da fornire, le loro principali caratteristiche tecniche ed i relativi quantitativi presunti espressi su base di dodici mesi e rilevati dal consumo storico del precedente esercizio, sono elencati nell’allegato “A” che forma parte integrante del presente Capitolato.

La Ditta aggiudicataria dovrà eseguire puntualmente le forniture richieste di volta in volta.

I prodotti richiesti devono essere contenuti in confezioni che ne garantiscano la buona conservazione, il facile immagazzinamento per sovrapposizione e riportare sulla confezione esterna la descrizione quali-quantitativa del contenuto, il nome del produttore ed ogni altra informazione utile al riconoscimento, a caratteri ben leggibili ed in lingua italiana.

Le iscrizioni indicanti il numero della voce devono sempre apparire immediatamente decifrabili.

L’impresa aggiudicataria, rendendosene garante nei confronti dell’Azienda è tenuta all’osservanza di tutte le norme vigenti in merito alla produzione, al confezionamento, alla conservazione ed alla distribuzione dei prodotti oggetto della fornitura.

L’impresa è altresì tenuta all’osservanza di tutte le eventuali norme che possono essere emanate in materia da parte delle autorità competenti durante il periodo contrattuale.

ARTICOLO 4

CAMPIONATURA

Ove le ditte partecipanti vogliano:

· offrire prodotti diversi rispetto a quelli precedentemente presentati in Asta Pubblica, dovrà riproporre la documentazione tecnica relativa e inviare, a pena di esclusione campionatura, pari a n.10 pezzi.
I campioni non sono fatturabili e si intendono GRATUITI - nella bolla di consegna dovrà essere specificato “campioni gratuiti per gara”.


Al fine di rendere più agevole la visione della campionatura, alle ditte partecipanti è fatto carico di apporre su ciascun campione presentato:

· la ragione sociale della Ditta offerente.

· codice/codici del prodotto offerto

· nome commerciale del prodotto


La mancata acquisizione della suddetta campionatura, comporterà la esclusione della ditta.
Altresì, nel plico contenente la campionatura dovrà essere inserito un elenco dettagliato dei prodotti campionati. 

I campioni devono essere uguali al prodotto offerto, anche per etichetta e confezionamento.


Tutta la campionatura, confezionata come sopra indicato, deve essere racchiusa in un plico, sigillato e recante all’esterno l’indicazione: “CONTIENE CAMPIONI GARA PER LA FORNITURA DI FILTRI BED-SIDE”. Il plico dovrà pervenire nei termini perentori, di ricezione della busta contenente l’offerta e la documentazione tecnica.


La campionatura sarà trasmessa a spese e rischio delle Ditte partecipanti e sarà restituita, ad istanza delle stesse nelle condizioni in cui si troverà per effetto del controllo eseguito dalla componente tecnica, senza che possano essere vantati diritti a rimborsi o ad indennizzi a qualsiasi titolo.


La campionatura dei prodotti offerti dalle Ditte che risulteranno aggiudicatarie della fornitura, sarà trattenuta da questa Azienda e costituirà parametro di valutazione della fornitura nel corso della vigenza del rapporto contrattuale, al fine di verificare la identicità del prodotto aggiudicato con quello fornito nel corso dell’intera fornitura.


L’Azienda si riserva la facoltà di sottoporre, nel corso della fornitura, i prodotti a verifiche di qualità, anche presso organismi esterni all’Azienda al fine di accertare la conformità del materiale fornito con quello aggiudicato e campionato. La complessiva spesa relativa ai suddetti controlli sarà a totale carico della Ditta aggiudicataria della fornitura. 

ARTICOLO 5
SOSTITUZIONE DEI PRODOTTI

Qualora i prodotti forniti siano divenuti obsoleti o siano in via di sostituzione sul mercato, da parte dell’aggiudicatario, in corso di fornitura, o qualora esso ponga in commercio prodotti nuovi, analoghi a quelli aggiudicati ma con migliori caratteristiche di rendimento e funzionalità, questa A.O. può richiedere all’aggiudicatario di modificare con i nuovi beni l’oggetto della originaria prestazione, fermo restando il prezzo pattuito. Le migliori prestazioni dei prodotti saranno valutate dai sanitari utilizzatori con propria relazione e, verranno forniti in luogo di quelli aggiudicati, senza ulteriori aggravi di costo. 

In caso di prodotti immagazzinati e prossimi alla scadenza, non utilizzati, la Direzione di Farmacia può contrattare con la Ditta aggiudicataria il loro ritiro e sostituzione con  nuovi prodotti.

ARTICOLO 6
ORDINI E CONSEGNE 

1.
La Ditta aggiudicataria deve eseguire, a proprio rischio e spese, le consegne del materiale entro e non oltre il termine di giorni dieci naturali e consecutivi, dalla data di ricezione dell’ordine che verrà inoltrato a mezzo fax.;

2.
Le consegne dovranno essere effettuate  presso il Servizio di Farmacia del P.O. Di Cristina.

3.   Il termine di esecuzione potrà essere differito soltanto per motivi connessi a cause di forza maggiore, debitamente comprovati con valida documentazione e riconosciuti dall’Amministrazione.

4.
La Ditta, in tal caso, deve effettuare specifica comunicazione, al Settore Provveditorato ed Economato dell’Azienda Ospedaliera, entro 3 giorni dal verificarsi dell’evento. In mancanza o per ritardo della comunicazione nessuna causa di forza maggiore potrà essere addotta a giustificazione di eventuali ritardi rispetto al termine di consegna.

5.
I materiali forniti dovranno avere al momento della consegna una validità residua non inferiore a ¾ della validità massima.

6.
I materiali dovranno essere confezionati ed imballati in modo tale che le loro caratteristiche e prestazioni non vengano alterate durante il trasporto e la conservazione.

7.
All’atto della consegna il fornitore deve presentare, in duplice copia, il documento di accompagnamento, dal quale risulti la quantità e la natura dei beni consegnati.

ARTICOLO 7
CONTROLLO


Il controllo della merce viene effettuato dal Direttore della Farmacia dell’Azienda o da suoi delegati.

L’amministrazione accetta la merce salvo verifica.

La firma, all’atto di ricevimento della merce, deve indicare solo una corrispondenza dei colli inviati.

Data l’impossibilità di periziare tutta la merce all’atto dell’arrivo, il fornitore dovrà accettare le eventuali contestazioni sulle quantità e sulla qualità e confezionamento in genere anche a ragionevole distanza di tempo dalla consegna, quando cioè aprendo i colli ne sarà possibile il controllo oppure, limitatamente alla qualità, anche quando il difetto si appalesi al momento dell’uso. 


Agli effetti del controllo qualitativo, la firma apposta per ricevuta al momento della consegna non esonera la ditta fornitrice dal rispondere ad eventuali contestazioni che potessero insorgere all’atto dell’utilizzazione del prodotto.

La quantità sarà esclusivamente quella accertata presso il Magazzino del Servizio di Farmacia.

L’A.O. e per essa l’Ufficio di Farmacia ha facoltà di contestare e di rifiutare la merce riconosciuta difettosa o non rispondente in tutto o in parte ai requisiti e alle caratteristiche previste; inoltre sarà cura dell’Ufficio di Farmacia segnalare oltre che alla Ditta fornitrice anche al Ministero della Sanità eventuali difformità evidenziate nel corso dell’uso del prodotto.


In caso di mancata corrispondenza dei prodotti ai requisiti contrattuali, la ditta fornitrice sarà tenuta a ritirarla a sue spese e sostituirla nel termine di 10 giorni. 


Ugualmente, la ditta fornitrice dovrà procedere, ove le contestazioni insorgessero all’atto dell’utilizzazione del prodotto.

ARTICOLO 8
INADEMPIENZE / PENALITA’

1.
Nel caso in cui la consegna non dovesse essere eseguita nel termine previsto (10 giorni), l’Amministrazione, a suo giudizio insindacabile, applicherà una penale, per ogni giorno di ritardo, graduata percentualmente come segue, da applicarsi al valore dell’ordine: 

· per ordini fino a Euro 516,45                                               0,50% ;

· per ordini superiori a Euro 516,46 e fino a Euro 5.164,56    1%;

· per ordini superiori a Euro 5.164,57                                    2%;

2.  Il frazionamento della consegna rispetto all’ordine ricevuto, configura “mancata consegna”, e soggiace, pertanto, all’applicazione della sanzione di cui al precedente comma. 

3.
  Configurerà, e sarà disciplinata altresì, come “mancata consegna”, la fornitura di materiale difforme da quello offerto. La merce difforme sarà restituita al fornitore, a spese e mezzi dello stesso, senza che lo stesso possa pretendere compensi a qualsiasi titolo. 

4.
Sia nell’ipotesi di frazionamento, della consegna, che nell’ipotesi di consegna di materiale difforme da quello offerto,  il Servizio di Farmacia, deputato a ricevere la merce, non  prenderà in consegna la stessa .

5.  Qualora il ritardo nella consegna dovesse protrarsi oltre il termine di sette giorni consecutivi, l’Amministrazione ha facoltà di risolvere il contratto ed affidare la fornitura alla ditta che segue nella graduatoria delle offerte – o, in carenza, ad altra ditta operante nel mercato – addebitando al fornitore inadempiente, per le forniture residue, l’eventuale maggior prezzo pagato. Qualora, in tale ipotesi, il deposito cauzionale non dovesse essere sufficiente a rifondere i danni  patiti dall’Ente, quest’ultimo potrà agire per le ulteriori spettanze.

6.  Analoga facoltà di risoluzione, e analoghe conseguenze potranno prodursi, nel caso in cui nel corso del rapporto, la mancata consegna, nelle accezioni dianzi specificate, si sia verificata due volte. L’amministrazione, concretatasi le due inadempienze, qualora intenda risolvere il contratto, inoltrerà al fornitore apposita dichiarazione in tal senso. 

7. Qualora, inoltre, l’ordine rechi la dicitura “CONSEGNA NON DILAZIONABILE”, alla ditta fornitrice non è concesso di eseguire la fornitura oltre il termine contrattuale (dieci giorni naturali e consecutivi dalla ricezione dell’ordine). Pertanto, solo in tale caso specifico, in cui il termine fissato per la prestazione è essenziale nell’interesse dell’Amministrazione, la mancata consegna nei termini produrrà le quadruplici conseguenze appresso indicate:

a) l’ordine inevaso si intenderà revocato (rectius, risolto) di diritto (senza necessità che l’amministrazione dichiari che intende risolvere la prestazione),  allo scadere del decimo giorno; 

b) verrà applicata una penale “una tantum”, il cui valore si determinerà con le modalità previste al comma 1. del presente articolo;

c) l’Amministrazione procederà all’acquisto del materiale ordinato, e non consegnato, al meglio sul mercato locale, addebitando al fornitore inadempiente la spesa sostenuta. 

d) La risoluzione della singola prestazione non determinerà la risoluzione dell’eventuale  residuo contratto di fornitura, fatte salve, comunque, le previsioni di cui al precedente comma 6. (ipotesi di concretatasi duplice inadempienza).  

Su ogni documento di trasporto devono essere indicati tutti i riferimenti presenti in fattura (numero del lotto, data di preparazione e scadenza del prodotto inviato, numero e data dell’ordine a cui si riferisce la spedizione ecc…).

ARTICOLO 9
PREZZI


I prezzi saranno fissi ed invariati per tutta la durata della fornitura. Nei prezzi unitari è sempre compreso il costo del trasporto, dell’imballaggio (che dovrà essere curato in modo  da garantire la merce  da deterioramento  durante il trasporto) e di ogni altro onere accessorio, con esclusione dell’ IVA.

ARTICOLO 10
PAGAMENTO DELLE FORNITURE


Il pagamento dei corrispettivi viene effettuato, di norma, secondo i termini di legge dalla data di presentazione delle relative fatture, previa attestazione da parte dei Responsabili dell’Azienda addetti al controllo della regolare esecuzione della fornitura.


Si precisa, inoltre, che in ogni caso, il ritardato pagamento non può essere invocato come motivo di sospensione nella consegna della fornitura.


Le ditte fornitrici sono, peraltro tenute all’osservanza delle norme fiscali disciplinanti la emissione delle fatture in osservanza ai termini previsti dalle normative vigenti.

ARTICOLO 11
RISARCIMENTO DANNI ED ESONERO DA RESPONSABILITÀ


L’Azienda Ospedaliera è esonerata da ogni responsabilità per danni, infortuni od altro che dovesse accadere al personale della ditta aggiudicataria nell’esecuzione del contratto, convenendosi a tal riguardo che qualsiasi eventuale onere è già compensato e compreso nel corrispettivo del contratto stesso.

La ditta aggiudicataria risponde pienamente dei danni a persone e/o cose che potessero derivare dall’espletamento delle prestazioni contrattuali ed imputabili ad essa od ai suoi dipendenti e dei quali danni fosse chiamata a rispondere l’Azienda ospedaliera che fin d’ora di intende sollevata da ogni e qualsiasi responsabilità.

ARTICOLO 12
SPESE A CARICO DELLE DITTE AGGIUDICATARIE


Sono a carico della ditta aggiudicataria tutte indistintamente le spese inerenti la fornitura (trasporto, facchinaggio,) e tutte quelle altre spese, imposte e tasse che dovessero colpire la fornitura. 


L’IVA verrà assolta  a mente delle vigenti disposizione di legge.

ARTICOLO 13
CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA

La ditta è responsabile del corretto ed esatto adempimento di tutte le clausole indicate nel presente capitolato.


L’Amministrazione si riserva la facoltà di risolvere in danno il presente contratto in applicazione dell’art.1456 c.c. con diritto ad incamerare la cauzione definitiva e con risarcimento del danno a carico della aggiudicataria:

· per persistenti ritardi nelle consegne;

· per accertata scadente qualità dei prodotti e/o per difformità nei confezionamenti, 
· in caso di sentenza di fallimento nei confronti della ditta fornitrice;

· nel caso in cui si ripeta, per almeno tre volte, un ritardo nella consegna dei beni oggetto della fornitura, entro i termini previsti dall’art. 6 del presente capitolato;

· nell’ipotesi in cui si rilevi un ritardo nella consegna superiore a quindici giorni, ovvero interruzione della produzione del materiale aggiudicato, con affidamento a terzi della fornitura in danno dell’impresa aggiudicataria.

ARTICOLO 14
FORO COMPETENTE

Il giudizio su eventuali controversie relative all’esecuzione del contratto che consegue all’aggiudicazione di gara, è devoluto alla giurisdizione del Foro di Palermo.

Il foro esclusivo, così pattuito dalle parti, è opponibile dall’ARNAS al creditore cessionario. Rimane ferma pertanto la competenza del foro di Palermo nelle ipotesi in cui il credito derivante dal presente rapporto obbligatorio venga ceduto a terzi nelle forme di legge.

E’ esclusa ogni competenza arbitrale.

ARTICOLO 15
RINVIO ALLA NORMATIVA GENERALE

Per tutto quanto non previsto dal bando di gara e dal presente capitolato valgono, in quanto applicabili, le norme di cui al R.D. del 18.11.1923 n.2440 e relativo regolamento di esecuzione del 23.05.1924 n.827 e loro successive modificazioni ed integrazioni, nonché le norme della Legge Regionale in materia di appalti e, per ultimo le disposizioni del codice civile che disciplinano i contratti.

PER ACCETTAZIONE DEL CAPITOLATO

Data, timbro e firma del legale rappresentante

_____________________________________

TRATTATIVA PRIVATA TRIENNALE PER LA FORNITURA FILTRI DA DESTINARE ALL’U.O DI EMOPATIE EREDITARIE P.O. DI CRISTINA.

ALLEGATO N. 1

Ex Lotto n. 5

 n. 7000/ annuali - Filtri bed-side per la filtrazione di una unità di emazie concentrate, a due vie di cui una con presa d'aria, dotati di dispositivo di recupero emazie (valvola di ventilazione), camera di gocciolamento pre-filtro dotata di filtro per macro e microaggregati e camera di gocciolamento post-filtro, deflussore finale ad Y con entrambi gli attacchi tipo Luer-lock , e regolatore di flusso a rotella, residuo minimo di emazie non superiore a 10 ml, senza necessità di priming in salina, sterilizzati ai sensi delle normative di qualità, e ad alta efficienza di rimozione leucocitaria ( residuo massimo leucocitario post filtrazione non superiore a 10.000 GB/Unità). La velocità di filtrazione non deve variare in modo sostanziale in base al tipo di emocomponente. 
Si precisa che su ogni singolo filtro, deve essere riportato, a pena di esclusione, quale elemento di distinzione, il lotto di produzione al fine di poter garantire una facile tracciabilità del presidio durante e dopo l’uso.

Importo ANNUALE a base del lotto - € 133.000,00

